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LA TRASMISSIONE TV

Il bungee jumping di Veglio
in prima serata con le Iene
In onda nella prima serata di martedì 5 marzo e
ora disponibile online sulle piattaforme Mediaset,
la puntata de “Le Iene Show” ha visto come pro-
tagonista la simpatica e coraggiosa “Iena” S e b a-
stian “Gazza” Gazzarrini, alle prese con una

grande sfida personale: riuscire a superare la paura
del vuoto e godersi l’emozione e l’adrenalina del
salto dai 152 metri del Ponte Colossus. Guidato
dalla sua troupe e dal suo autore, il geniale Gio-
vanni Fortunato, ha seguito con attenzione quasi
maniacale tutte le fasi di preparazione al lancio,
intervistando i membri del Team e preparandosi
mentalmente ad affrontare la sua prova. «Non rie-
sco a capire come riesco a trovare la forza mentale
di buttarmi da qua...», ha riflettuto il “Gazza” n e l-

le fasi preparatorie. Ci sarà riuscito? «È il succo del
nostro lavoro - afferma Samuele Bianchetti Son-
gia, Responsabile del Team al Bungee Center -,
offrire la nostra migliore professionalità per met-
tere le persone a loro agio e permettergli così di
vivere, in completa sicurezza, un’emozione che ri-
corderanno tutta la vita». «Non poteva essere oc-
casione migliore per celebrare il grande traguardo
dei nostri 30 anni di attività - afferma Yves Sorba,
titolare e fondatore di Diagoline srl, la società a cui

fa capo il Bungee Center di Veglio -. Oggi il nostro
contatore ha registrato il numero 0001, il primo
lancio di una nuova stagione ha sempre la sua im-
portanza, siamo orgogliosi e felici di averlo rea-
lizzato per un’occasione altrettanto importante
come questa». L’attività del Bungee Center è già
ufficialmente ripresa dalla scorsa Domenica 2
marzo, data che era già sold-out da diverso tempo,
proseguirà poi ogni weekend fino ai primi di Di-
c e m b r e.

AREE VERDI Emendamento di Zappalà per inserire l’area nel “Parco del Ticino”

«Il Brich entri nella gestione regionale»
L’obiettivo è il recupero dell’area e la possibilità di utilizzare i 200mila euro vinti
Sono giorni decisivi per il
futuro del Brich di Zumaglia.
La questione legata all’area
verde ha vissuto martedì un
passaggio fondamentale per
il futuro. In Regione Pie-
monte si è infatti tenuto un
partecipato incontro tra al-
cuni sindaci e membri della
giunta dell’Unione Monta-
na, rappresentanti degli
Amici del Brich e i vertici
regionali per parlare del fu-
turo dell’area, soprattutto
dell’utilizzo dei 200mila eu-
ro che l’Unione si è ag-
giudicata per aver parteci-
pato ad un bando dedicato
all’area. «Abbiamo appreso
che ci sono buone possibilità
di rilancio del Brich - spiega
Renato Gibba degli Amici - e
questo ci fa un grande pia-
cere. Il passaggio successivo
è ora nelle mani dei rap-
presentanti biellesi che ope-
rano in Regione. Sta a loro
portare avanti politiche
proattive per il rilancio del
Brich».

Detto fatto. La vicenda è
stata presa in carico im-
mediatamente dalla vicepre-
sidente della Regione Elena

Chiorino che si è adoperata
perché i 200mila euro di
finanziamento non vengano
dispersi. E, proprio martedì
sera, il consigliere regionale
di Fdi Davide Zappalà ha
presentato un emendamento
per far inserire la gestione del
Brich di Zumaglia in un Ente

parco che si occupa già di
diverse strutture anche nel
Biellese. «Ho presentato un
emendamento inserito nella
legge regionale sulla tutela
delle aree naturale e della
biodiversità, che ho richiesto
a tutti i gruppi consiliari di
sottoscrivere, per far sì che il

Brich di Zumaglia venga
riportato sotto la gestione
diretta della Regione Pie-
monte, come già avveniva in
passato - spiega Zappalà -.
Crediamo che possa essere
un passaggio fondamentale
per rilanciare il parco, in-
tegrandolo nel circuito re-

gionale e garantendo risorse
adeguate per una manuten-
zione ordinaria più attenta e
puntuale. La situazione,
ascoltando gli amministra-
tori e recandomi personal-
mente a visitare l'area, mi fa
dire che la gestione attuale è
in affanno e che ci sono ampi

margini di miglioramento».

«Come accade per tutte le
votazioni in Consiglio - con-
clude il consigliere regionale
-, prima verrà chiesto il
parere dell'assessore regio-
nale competente. A questo
proposito l'assessore è al cor-
rente che l'Unione Montana
Valle del Cervo ha ottenuto
200mila euro dalla Regione
grazie ad un bando per la
manutenzione straordinaria
del Brich. Sui giornali ho
letto che ci sono alcune
riserve a utilizzare queste
risorse e occuparsi della ma-
nutenzione. Auspico che
queste titubanze possano es-
sere superate, testimoniando
compattezza del territorio
nel tentativo di rilanciare il
parco». L’Ente Parco del
Ticino sarebbe il soggetto
individuato per la gestione
del Brich di Zumaglia. Si
tratta della stessa struttura
che già si occupa del Parco
“La Burcina” di Pollone.
Ora non resta che attendere
per capire il futuro del Brich.
Ma le basi, che paiono so-
lide, sono state gettate.

l Enzo Panelli

IL BRICH di Zumaglia verso
la gestione regionale. Sopra
il presentatore dell’emenda-
mento Davide Zappalà
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